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AVVISO PUBBLICO 

di co-progettazione per la realizzazione del progetto sperimentale denominato 

“Co-housing diffuso – La strada di casa” di cui alla DGR FVG n. 100 del 26 gennaio 2023 

DATA PUBBLICAZIONE: 28.11.2023 

SCADENZA: 27.12.2023 

Art. 1 Presupposti e finalità della procedura 

Il decreto del Ministro per le disabilità emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 29 luglio 2022, ha definito il riparto delle risorse 
afferenti il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità (di seguito Fondo), di cui all’articolo 34, 
commi 1, 2 e 2 bis, lett. b-bis) del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, destinato a finanziare interventi diretti a favorire iniziative dedicate 
alle persone con disturbo dello spettro autistico. Il comma 3, dell’articolo 1, del decreto assegna 
infatti alle Regioni risorse pari a 100 milioni di euro per finanziare interventi e progetti aggiuntivi 
rispetto alla programmazione regionale, attuati da soggetti pubblici e privati, in uno o più ambiti di 
intervento tra quelli elencati all’articolo 4, comma 2 del decreto medesimo 

Con la DGR FVG n. 100 del 26 gennaio 2023, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha 
individuato le destinazioni di spesa relative al summenzionato riparto del Fondo per l’inclusione delle 
persone con disabilità individuando come prioritari i progetti sperimentali di residenzialità e per 
l’abitare supportato finalizzati alla promozione del benessere e alla qualità della vita delle persone 
con disturbi dello spettro autistico. 

Con la medesima DGR, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha definito nel dettaglio le attività 
e i contenuti progettuali per la realizzazione dei progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare 
individuando le Aziende Sanitarie come soggetto pubblico responsabile di progetto, ripartito i fondi 
tra le tre Aziende Sanitarie regionali e dato mandato alle medesime aziende di affidare le attività di 
gestione e realizzazione dei progetti, con modalità definite da apposito accordo contrattuale, a 
soggetti del terzo settore o del privato sociale di comprovata esperienza nell’ambito dei Disturbi dello 
spettro autistico, individuati secondo le normative vigenti. 

L’Azienda riconoscendo la validità dei principi costituzionali di solidarietà e di sussidiarietà della 
società civile, sanciti anche dal Dlgs. 502/1992 e dal Dlgs. 117/2017, ed il ruolo fondamentale svolto 
dagli Enti del Terzo Settore operanti nel settore sanitario e socio sanitario ai fini della promozione e 
dello sviluppo del sistema di servizi alla persona con disabilità e della qualità della vita ha definito 
un proprio “Regolamento in materia di rapporti tra l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 
(ASUGI), gli Enti del Terzo Settore (ETS) e gli Enti senza scopo di lucro non iscritti al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

Tutto ciò premesso ed in applicazione del vigente regolamento aziendale recante “Rapporti e forme 
di coinvolgimento degli enti del terzo settore” di cui al dec. ASUGI n. 864 dd. 12.10.2023, oggetto 
del presente avviso è la definizione delle modalità con cui gli ETS eventualmente interessati possano 
presentare proposte di co-progettazione per la realizzazione del progetto sperimentale di 
residenzialità e per l’abitare denominato “Co-housing diffuso – La strada di casa” di cui alla DGR 
FVG n. 100 del 26 gennaio 2023. 
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Art. 2 Soggetti ammissibili e requisiti di partecipazione. 

Il presente Avviso è rivolto agli Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del Dlgs. 117/2017 e i soggetti 
del privato sociale con comprovata esperienza nel settore iscritti negli appositi registri regionali o 
nazionali, in vigore al momento della presentazione della manifestazione di interesse, che abbiano 
sede e/o attività nel territorio dell’ASUGI. 

I soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare, in forma di 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti del DPR 28.12.2000, n. 445, mediante 
la compilazione dell’apposito modulo allegato al presente Avviso (all. n. 1 - fac simile manifestazione 
di interesse), il possesso dei seguenti requisiti a pena di esclusione dalla seguente procedura: 

a) essere regolarmente iscritti nel RUNTS, di cui agli articoli 45 e ss. del CTS, da almeno 6 mesi. 
L’Amministrazione potrà ammettere ONLUS che siano in attesa di perfezionamento della 
trasmigrazione da registri esistenti o che siano in attesa di riscontro della domanda di iscrizione 
al RUNTS; 

b) essere in regola in relazione alla posizione assicurativa dei volontari ed alla posizione 
assicurativa, contributiva ed assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori: infortuni e malattie 
connessi allo svolgimento delle attività stesse nonché responsabilità civile verso terzi e verso 
prestatori d’opera; 

c) possedere i requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la Pubblica 
Amministrazione e non trovarsi in situazioni soggettive di conflitto di interessi. 

d) prevedere nello Statuto lo svolgimento di attività analoghe rispetto a quelle oggetto del presente 
avviso; 

e) disporre di operatori formati ed esperti, in possesso delle competenze necessarie allo 
svolgimento delle attività previste ed avere esperienza concreta nell’ambito delle attività da 
svolgere. 

I requisiti morali suindicati dovranno essere posseduti per tutta la durata della convenzione, con 
l’ulteriore precisazione che, in tale periodo, la perdita della qualifica di ETS ovvero il mancato 
perfezionamento dell’iscrizione delle ONLUS nel RUNTS entro il termine di legge determinano la 
risoluzione dell’atto negoziale e la restituzione del contributo già eventualmente concesso. 

Art. 3 Termini e modalità di presentazione delle domande e procedimento. 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata utilizzando i moduli allegati e corredati delle 
informazioni e dei documenti ivi elencati e precisamente: 

a) all. 1 – modulo domanda co-housing; 

b) all. 2 – modulo relazione analitica attività; 

c) la documentazione richiesta nei moduli stessi e precisamente: 

I. copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante, nel caso in cui la 
documentazione sia sottoscritta con firma olografa; 

II. copia dello Statuto dell’ETS e dell’Atto costitutivo; 
III. copia delle polizze assicurative obbligatorie per legge e vigenti. 

Le domande dovranno pervenire entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso nelle seguenti sezioni dedicate del sito web aziendale: 
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- home page > spazio dedicato 

- home page > Menù > Azienda > Azienda informa > Associazionismo e Terzo Settore > News per 
le Associazioni e/o soggetti del Terzo Settore 

home page > Menù > Azienda > Azienda informa > Associazionismo e Terzo Settore > 
Convenzioni con le organizzazioni di volontariato e di promozione sociale 

home page > Amministrazione trasparente > Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici > 
Convenzioni terzo settore, avvisi e bandi 

Le domande dovranno pervenire unicamente via PEC all’indirizzo asugi@certsanita.fvg.it. 

Non sono ammesse altre modalità di presentazione. 

Art. 4 Contenuti della co-progettazione 

Oggetto della coprogettazione, come indicato all’art. 1, è la realizzazione di un progetto sperimentale 
di residenzialità e per l’abitare denominato “Co-housing diffuso – La strada di casa” di cui alla DGR 
FVG n. 100 del 26 gennaio 2023. Come da contenuti della DGR FVG n. 100, il progetto sperimentale 
si configura come una progettualità di “temporary co-housing” dedicato alle persone con disturbo 
dello spettro autistico. In considerazione della specificità del progetto, le soluzioni sperimentali non 
sono da considerarsi “strutture residenziali” e scopo del progetto è quello di costituire “palestre 
abitative” finalizzate a “promuovere l’esercizio dell’abitare piuttosto che quello dello “stare in un 
posto”, raccogliendone potenzialità e limiti e ordinando le esperienze secondo il concetto del 
benessere abitativo nell’interscambio tra un dentro (l’interno della casa) e il fuori (tutto quello che c’è 
all’esterno) – (Allegato alla DGR FVG 100 del 26 gennaio 2023). In questa prospettiva, 
l’orientamento è quello di reperire unità abitative localizzate in contesti centrali, possibilmente in 
prossimità degli spazi pubblici più significativi, affinché le persone possano familiarizzare con il 
territorio e sviluppare rapporti di prossimità. 

Nello specifico il soggetto presentatore della domanda di co-progettazione dovrà impegnarsi ad 
individuare almeno una unità di co-housing per l’area vasta giuliano-isontina da reperire in locazione 
per il periodo di almeno un anno, destinato ad almeno tre persone con disturbi dello spettro autistico, 
anche a basso funzionamento, coadiuvate, per ciascuna unità, da un massimo di cinque operatori. 

Ogni unità abitativa dovrà essere reperita sul libero mercato e arredata in funzione delle necessità 
degli ospiti e nel rispetto delle aspettative e delle indicazioni delle loro famiglie. 

A queste unità abitative si intende inoltre aggiungere l’esperienza di una casa vacanza per il periodo 
estivo e invernale, individuando località a forte impatto turistico in modo che le persone partecipino 
alla vita sociale di quelle località. 

Nella co-progettazione del percorso di co-housing è previsto il coinvolgimento attivo delle famiglie 
interessate, che co-opereranno alle pratiche abilitative per l’abitare dei loro congiunti secondo i 
termini e le modalità proposti nello schema di cui all’allegato 2 del presente avviso. 

Art. 5 Modalità e fasi della co-progettazione 

La co-progettazione si svolgerà in due fasi. 

La prima fase è finalizzata ad individuare il soggetto del terzo settore con i requisiti e contenuti 
progettuali ritenuti più adeguati alla realizzazione della sperimentazione. 

La seconda fase, in stretta collaborazione con gli operatori dell’Azienda Sanitaria, sarà finalizzata a 
definire la programmazione attuativa degli interventi, il dettaglio delle azioni e dei tempi e le modalità 
di individuazione dei soggetti con disturbo dello spettro autistico da includere nella sperimentazione 
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di co-housing. A conclusione della seconda fase di co-progettazione verrà stipulata tra le parti 
apposita Convezione secondo le indicazioni del Dlgs. 117/2017 e del Regolamento aziendale in 
materia. 

La partecipazione al tavolo di co-progettazione non dà diritto ad alcun rimborso di spesa ai soggetti 
del terzo settore partecipanti. 

Per l’ASUGI, tutte le fasi di co-progettazione, realizzazione, verifica e rendicontazione delle attività 
saranno coordinate e monitorate dalla SC Disabilità Cognitive ed Intellettive dell’Adulto. 

Art. 6 Durata progetto sperimentale e quadro economico 

Il progetto sperimentale dovrà svilupparsi entro un massimo di due anni dal momento della stipula 
della convenzione. 

L’Azienda Sanitaria, in attuazione della DGR FVG n. 100 dd. 26.01.2023 e del decreto GRFVG n. 
21211 dd. 11.05.2023, mette a disposizione della sperimentazione la cifra di euro 576.666,66 da 
impegnare in parti uguali per le due annualità. 

Il rimborso al soggetto attuatore avverrà previa rendicontazione dei fondi impiegati che dovrà essere 
indirizzata all’azienda sanitaria entro il 31.08.2024 per il primo anno di attività ed entro il 31.08.2025 
per il secondo anno. 

Non saranno ritenute ammissibili le seguenti voci di spesa: 

a) costi relativi a oneri non direttamente riconducibili al progetto; 

b) oneri per l’acquisto di beni immobili o per la ristrutturazione di immobili; 

c) oneri per l’acquisto di beni mobili non strettamente necessari per lo svolgimento del progetto; 

d) spese per l’ordinario funzionamento dell’Ente, qualora non riferite al progetto; 

e) oneri relativi ad attività promozionali (su attività diverse dal progetto) e a spese di rappresentanza 
dell’Ente; 

f) oneri già coperti per attività oggetto di convenzione con Enti pubblici o soggetti privati. 

Si chiarisce fin d’ora che l’ammissione al progetto sperimentale non dà diritto ad alcun 
proseguimento nel rapporto convenzionale oltre e al di là della fase sperimentale e che l’eventuale 
messa a regime delle esperienze dovrà essere inquadrata tra le forme alternative alle strutture 
residenziali e correttamente inquadrata nell’ambito delle competenze dei servizi sociali dei comuni 
come indicato dalla Legge Regionale 16/2022. 

Art. 7 Valutazione delle proposte di sperimentazione 

La valutazione delle proposte di sperimentazione è demandata ad una commissione aziendale 
costituita da operatori aziendali competenti in materia da individuare con apposito atto. Per le 
operazioni della commissione è necessaria la presenza di tutti componenti. Le funzioni di segretario 
sono svolte da un funzionario dell’Azienda di categoria non inferiore alla D. 

La partecipazione alla commissione non dà diritto a compenso. 

La commissione verificherà i requisiti di accesso dei soggetti candidati e formulerà una proposta 
motivata da sottoporre all’approvazione del Direttore Generale, individuando il soggetto con il quale 
avviare il tavolo di co-progettazione. 
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La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un unico soggetto, 
ove il progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso. 

Art. 8 Criteri di Valutazione delle proposte di sperimentazione 

Fatto salvo il rispetto del quadro economico di cui all’art. 6 del presente avviso, ai fini 
dell’individuazione del soggetto da ammettere al tavolo di co-progettazione, la commissione 
espliciterà il proprio giudizio sui seguenti aspetti qualitativi: 

a) Conformità generale rispetto ai contenuti progettuali di cui all’art. 4 (20 punti); 

b) Metodologia di lavoro per l’individuazione e l’accompagnamento delle persone con disturbi dello 
spettro autistico candidate alla sperimentazione e riferimento esplicito a pratiche professionali e 
interventi di provata efficacia (20 punti); 

c) Modalità di integrazione con la comunità locale (20 punti); 

d) Modalità di coinvolgimento delle famiglie sia negli aspetti di progettazione che in chiave di 
supporto tecnico e ricerca di opportunità di fundraising (20 punti); 

e) Elementi di sostenibilità finanziaria nel tempo (20 punti). 

Art. 9 Trattamento dei dati personali 

I dati dei quali l'Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina entrerà in possesso a seguito del 
presente avviso saranno trattati nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
(Regolamento UE n. 2016/679) e DLgs. n. 196/2003 e s.m. ed i. (Codice in materia di protezione dei 
dati personali), come adeguato dal DLgs. n. 101/2018 ed alle indicazioni e linee guida dell’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali. La normativa nazionale deve essere applicata in 
raccordo con il Regolamento UE 2016/679 cit. per le parti non in conflitto con il medesimo. Il 
trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela dei diritti delle 
Associazioni partecipanti. 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento Generale cit., si informa che: 

1. il trattamento dei dati comunicati dall’Associazione, oltre a costituire un obbligo di natura 
convenzionale, legato alla necessità di individuare le parti, sarà effettuato mediante procedure 
sia manuali sia informatizzate e sarà finalizzato unicamente all’adempimento degli obblighi 
convenzionali ivi previsti, compresi gli specifici obblighi fiscali e contabili nascenti da tale atto, 
derivanti dallo svolgimento delle funzioni e attività istituzionali proprie dell’ASUGI ovvero per dare 
esecuzione ad obblighi previsti dalla normativa vigente (ad esempio ai fini della verifica dei dati 
comunicati). I dati richiesti risultano essenziali ai fini del rapporto convenzionale in essere. I dati 
richiesti risultano essenziali ai fini del rapporto in essere; 

2. il Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore in carica dell’Azienda 
Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina, con sede in Trieste, via Costantino Costantinides, n. 2, 
PEC: asugi@certsanita.fvg.it, che si può avvalere di soggetti terzi, identificati come Responsabili 
del trattamento, quale, ad esempio, la Società informatica regionale Insiel; 

3. il Responsabile della Protezione dei Dati/Data Protection Officer (RPD/DPO), ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679 è raggiungibile anche all’e-mail: rdp@asugi.sanita.fvg.it. 

4. il trattamento dei dati sarà effettuato, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del citato Regolamento UE, 
con riferimento alle sole categorie di dati strettamente necessari e collegati agli adempimenti 
sopra illustrati, da parte di soggetti appositamente autorizzati; 

5. l’ASUGI non utilizza processi decisionali automatizzati, ivi compresa la profilazione; 
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6. il periodo di conservazione dei dati è soggetto alla normativa vigente per la conservazione dei 
dati presso le Pubbliche Amministrazioni (art. 68 D.P.R.n. 445/2000 e s.m. ed i., sulla 
conservazione degli archivi - art. 43 e segg. DLgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” e s.m. ed i., sulla gestione e conservazione dei documenti). 

7. gli interessati possono esercitare i diritti di cui all’art. 15 e seguenti del RGPD, quali chiedere la 
conferma dell’esistenza o meno dei dati personali, ottenere le indicazioni circa le finalità del 
trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati 
personali sono stati o saranno comunicati e il loro periodo di conservazione; chiedere al Titolare 
del trattamento l’accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi, la limitazione 
o l’opposizione al trattamento che li riguarda, proporre reclamo all’autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 Roma, a mezzo 
raccomandata A/R o PEC, all’indirizzo: protocollo@pec.gpdp.it. o, in alternativa, ricorso dinnanzi 
all’Autorità giudiziaria; 

8. la comunicazione dei dati personali è un obbligo di natura convenzionale, legato alla necessità 
di individuare specificamente le parti richiedenti il contributo; 

9. i presupposti, le modalità, i limiti per l’esercizio del diritto di accesso a documenti amministrativi 
concernenti dati personali e la relativa tutela giurisdizionale restano disciplinati dalla L. 7 agosto 
1990, n. 241 e s.m. ed i. 

Art. 10 Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato in forma integrale: 

• sull’Albo Pretorio dell’ASUGI; 

• sul sito web aziendale: 

- home page > spazio dedicato 

- home page > Menù > Azienda > Azienda informa > Associazionismo e Terzo Settore > News 

per le Associazioni e/o soggetti del Terzo Settore 

- home > Menù > Azienda > Azienda informa > Associazionismo e Terzo Settore > Avvisi 
Tale pubblicazione assolve ogni obbligo di comunicazione formale ai potenziali partecipanti 
alla procedura. 

Art. 11 Informazioni 

Per quanto non previsto dal presente Avviso si fa integrale rinvio alla vigente normativa in materia 
ed al Regolamento aziendale in tema di rapporti con il terzo settore. Per eventuali chiarimenti e/o 
informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi a: 

Dott.ssa Giustina Carta 040-3997158, mail: giustina.carta@asugi.sanita.fvg.it. 

Allegati: 

all. 1 – modulo domanda co-housing; 

all. 2 – modulo relazione analitica attività. 
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